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.;tn..;fl*'r̂ iSrtì[Ìd ài pagamento a voler 
soÙecifare la rimessa dell' imporlo 

iiia'éfsi dovuta. 
Baccommda pxire ai signori Ri-

; vendUorMi^ilà Provincia e fuori 
di meitersi in corr&nte tilpiif^V^f^^ 
sta..^p,cle non venga loro sosì)esa 
la spediziQM^-' 

.in"^' 
— . - i - J — - - - - - - T ' ' • -

vere raaniifÉJst^ta in igt-tgi, Ja sua 
crudezza la verità, cullandoiUpaé-
se ia illusioni, le quali sono state 
seguite poi da di^ipga|ir|l,^cO.'écC; 

Ora — lasciando da 'parte que-
) sV accusa di aver simulato la ve

rità «- accusa per un vergo in-
giusta'e per ùn'àTtW inge^ììùa — 
quanto vi è di reale, di positivo, 
dì; esatto negli^appuifitL che gli si 

j muovono ? , 

dell'onorevole Maglianì dovrebl^ero II treno impariate giunse invece 
dare una risposta, ; .Ulle ore 42:iO. ^ , , ,. 

^ I Umberto, solo, traversandola linea, 

: - -

Del resto, quanto ai: provvedi
menti finanziari!,-^che^ oegi sonoia 
discussione dihììnzi; alla Commis
sione parlamentare, vi òMssai poco, 
secondo noi,i2a.(MkateFe*^—Può 

- - I ^ 

darsi, e lo amnièttiamo senxa e-
saminarlo, che o 1' una o 4's^aUra 

!|irc)[)ost%^:ón^itìtì(3tttri;r adesione 
I 

» ' 

POllTIOJ ii 

La presentaiioiie . alla , | J | g p ' ^ , 
le la discussione negli Uffici, delle 
leggi ,pei provvedimenti fmanziarii, 
hanno — natùralraer^ti r-̂  ravviva
to le vècchie lotte controH^on. Ma-

ij^: e contro la sua politica fî  

Pretendere già,,,cb,.e un ministro-riconveniente di sostituirla con qual 
j delle linaMe riveli tìWWdovahche che misilrakdiversa. 

quello che ogni norma di prudenza 
imuone di tenere nascosto, doman-

\ re che esso carichi le tìtftlje fac-
eia proclamare da un capo ali al-
tt",o dell* Italia e dell'Europa^-tutte, 

\Ae difiicolta da cui si sente circon,̂ ^^ 
dato e stretto, è -— evidentemente ^ 
- " l a suprema della ingeauiià u-
mane. 

E certo i creditori dello Stato e « 

salì nel vagone salon dell'Imperatore 
Quindi il trèno feoa una nsaaovra 

per entrare in stazione. 
OrÌBpi e lo autorità attandovano 

allft; p o l t r a del vagone. ^ 
Il colloquio fra Tirapéir^tora e Um-

beito venne fatto a mezzo di foglietti 
scritli a lapisj staccati da un tac
cuino. 

Umberto no diodeWo a Crl|pj che 
io leggerà alle-Ctunare. 

In ess(J?(Sl|Iniperatore rinnova i suoi 
vi-vissimi ringraziamenti per la mani
festazioni di'affett<^0,^dL$impatia ft4i 

Che I denjin poi occorrano —̂  j dimostrategh. 
fl «no t,o>̂ t̂  rlÉiî  ^^r•^r.^f^ riA^r... Gfl' aUrì fogIietti contengono espres-e una parte (leiie somme aomau- Ì „• . .. . °'à.',. • '•'^'••'^•••'tiì^imiì^* , ' . . . sioni ali- vivo affatto por la famiglia 
date sono proprie e vere anticig^^- | reale e ritàlfa. 

j,̂ ?ìoni sópra quelle già totate dalia \ Quando il Re scese dal vagone'vi 
Camera per iscopi militari" negli ' furono ricevati g^iapi la altra persona 

ÀÉti seguito del Re, il console germa
nico. 

della Commissione, e che sembri 

! 

i pQsséséoti'della nostra rendita, 
non giiene,potrebbero essere grati j una guerra,4spno tutti. 

u 

g 
nanziaria, provocando nel:supi^av-
versarii, nel Parlamento e fuori, un 
nuovo "scoppio" dì biasì^^j e una 
nuova corrente d'ostilità, 

1 nostri lettori santìo quello che 
dell'dno^e^ole MinistiM^itìtì^nan^-
ze noi pensiamo. I tòrti èùoi, le 
siie_.,defìcenxe, le sue debolezze.al 
tenrspo del-Mìnì^teT|),.Deprf|y 
quando alle esigenze parlamentari 
e al.t^rn^conto del Gabinetto yen-
nero subordinati gìi*1nl§ressi ma^ 
aifesti dei tesoro e le 
denti del hilancio ,-^ noi non le 
aWiamf ̂ tescoste né • dissiifitHate ^ „ ^ . ,̂  
mai, E gTfSne abbiamo dato Ìl ca- j dosi ad i3h Governo, sono spesso, 

1 se non sempre, il frutto di casi e 
! dì avflniriienti che neSsOho è in 

j g | i , scorsi — nmi pensiamo .che 
y^t" sia chi possa duftlìare — La si- I 

tuazione nella quale ci troviamo^ 
^S qHgHft.t3b§,nari,amm^ÈtQn(y^^ 
^•esitazioni^né indugi. ,Non^..isiamo 
-spio noi che ci appavecchlarao ad 

'• Porche oLuì, pvìoia che altrove, fa 
riaccesa diìll'ìntoUetto dei padrr la 
facflf Jell* atvticà Sapienza ed apparec* 
chiato collorstadìo della rp^^ane leggi 
il campo all' uiìivtìvsaUtà del DiriUg| 
fondamento di universale civiltà;; e 
qui confilo a focolare materno del peu-

nuova eoUiira i giovani d'ogm contra
da d'Europa, utsìeuìo congiunti «ella 
fraternità de l̂f Studi. 

E noi vi ittiijtiamqî ^oijropagni Stu-. 
denti, a voler prqnder parta al saUft« 
ne ricordo por trarne, ospiti noBtrì-

a creacuita coltura dei tempi gii^ 
auspici dell'avvenire, precorrendo, col 
l*'tlsociflzÌODO dille menti e d̂ î i 
nell'arringo del sapere, all'assoc]a|io* 
ne delie Genti sulle vie , della PaoOj 
dolia Giustizia, della,Lifelm, ministre 
eterne dlfI''Umanb Pregresso. 

' ' / i . ' . •• -

li Comitato degli Studenti 
Presidente 

GIUSEPPE PIETRI 

•m 

•SW 
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Crispi usciva dal vagone visibìl-
mentè Èòmmòéso. 

Il Wno imperiftjeè rip^iy? alle 
1 ef3 poca. 

iì'ImporatrìcQ venne puro alla por-, 
tiera ^er salutare sino all*'̂ *'̂ " " 

we: 

..V-''^:''^;-^-[^;'^L;|.-ii|.vl^f-'-^ 

È certo 

ragioni 

— oltreché pei bisogni continui 
del bilancio, pei « deficit, » e per 
le annualità ferroviarie, una tale 
condotta p r ^ b e per r e s u ! | ^ . ^ | i 
far pagare al paese molto di flit 
dì ciò che nel fatto ha pagato e 
p^aga. 

*,accusa poi è;: 
perchè le nuove necessità che van- j 
no mano'mano sffli*getìdtìi0:ini 

nessuno vorrebbe assumere la 
responsabilità di. lasciare U - paese 
in condizioni dì difesa inferiori a 
quelle degli altri Stati. 

Ecco, la questione ;.vfìra •, ,eGCO 

.-#@*iiii.if^j^^i^.-;ì:;^, 

: ctìnie è p r c h è V on. MSpani 
I «sciupa)) ì milioni! 

i 

-•'^n ricoacneinfi 
~ ? i j R , = ~ i ^ ' - • : -••• -"• " 

Egifha ceduto.a^Depretis, men^ 
tre avrebbe dovuto resistergli^?T. 
a Depratis il qu§]e, a^fsua' volta, 
cedeva agli' agraril, e alle coaìizio-
ni dì ques|o j ^ u e l gruppo parla-

^fi^j 
"J?t™i'^-"n;r,'^.-^ 

TM^ 

H itìent^re fiche, colla i^^ i iniziative e dell'azione altrui 

Ci l i ' p l l i i i i i i m ^ m e a i É i 
Il Heichs Anzeiger pul̂ ,b|ica la se-

guonta relazione degli lirtiffli giorni 
pe^tiono'dà'nòt;^ daU'^azioneif«Bo.M^SI!iSP^^!^^^.^^^ , , ,- . 
^ ' "*̂-̂*̂^̂^̂^̂^̂^̂  debolezza: 

^«glielnao si intratt̂ ^Rĵ ^3iJ.ia,,̂ ^8 l̂̂  

grado prevedere ad alcuni mesi di I 
stanza,, -^ tantoppiù che non di 

stra, rna sono la conseguenza dr " -mm- -

mo mo 
tìiento Umberto. 

( ~ L.Mmper»toré dietro lo sportello 
j?thiuso del vagone, salutava cordial* 

mente. 
, .Dopo la parto dell'Imperatììre edel-
ritnperalnce Um1>Grto B mtratteotxa 
con: Crispi, Pasi, Rftttazzi> il sindâ jOL 
e il.prtìfetto esternando la sua eoddì-
sfazìone p̂esr Io stato in cui ha tro
vato l* Im"pGratore. 
• Il Re iiiformò Crispi che il collo

quio fu ispirato ;|J1R più cordiale e 
sincera amicizia tra le due Caae re-

-MÌGO^Kh^ '^oB. •Umberto- ac-'^ 
compaghàto da Crispi e dal suo se
guito é ripartito dirottamente per 
Roma. 
.Al ia stazione di Brignole a Genova, 
il treno iT̂ aale sì fermò sette minuy,,.ii,j. 

Il trlSoHmperiilp prosegui posgi| 
per Milano (ove ' (a osaeq^^^^o ̂ ^^ 
Buca d'Aosta) Brescia, Verona, àia, 
Monnco e Boriino. 

Makenzie assicura fihPFederico*ni 

U. Acri — A.^Saràvolli — E. B^m 
baranj —• P. .Bianchì — E. Bortoldttl 
—* L. A. Bresciani — A. Calzoni — 
M. Carrara — I?^Cagliari •— A. Clari 
— M. Cornacchia — G. Curradi -— 
A. Do Marsi — L. Dell*0^so — A. 
Glisenti ^ A. BV^ntii - - E. lacchia 
.^—. B. Leoni — A. Levi — U* Loreta 
—. P. Magnavacchì — G. MoncassoU 
^ V. i r p e r i l w i : Piccono- V.Pit-
tori — G. Podrecca — Si Bocca 
L. Rossi - . R. Saffi — A. Serra 
O.Valle — A. conta Zorli. 

: . ; ( 
E ^ ! • • 

Bologna > Dal Palazzo dell'Università» 
Febbraio 1888. 

La Voce de; Irrede: 
; ' k 

r^rrs 

Hndonarlo e di votargli contro, 
dell 

- - ^ " - 1 1 

.strappava concessioni delie qiuili 
poi si ebbero a deplorare le con- j 
seguenze, ed oggi sì paga il fio. 

Ma apopessi'è riconosciuti que
sti torti dell'on. Magliani, clobbiar 

^ Il • 

\ mo anche ripetere ciò che abbiamo 
detto altra volta, gj^e^.npn^sl 

Ma poi — siamo costretti a ri 
petere sempre la stessa domanda i 

I 

3re s«mp[u i-A biuaba uoumuu-d. i cip^liuigi^::nel .pomeriggio voUeW>iê  
è ron , |Ug l i an i qjoillpni quale jjerjismarck;^^ sulla 
come sapìentTemffitS'diceva àa 1 P°htica: lo ringraziò; poi lo fbrzeglj 

stante l'asnetto relativamente sano 
ifbrse plf^tto che Itìri^pPru; 

••^.r-'^ii'-' 

à hieno di rima'heré stupefatti, ;é j ve spese? 

j , ., ; mancarono. Alle 5 fu assalito da una 
«Perseveranza» iNmese scorsoH-^rSn deboleaza,...,; , 
t^sciupa^» l.gàlÌoiii^ I Sr^npP'E'Q30»tiU:^uaiglia,Bismarcfc 

È lui, ministro, è~lW uoffib, è i MoUke,JL.Capo della Gasa Et| |le,i 
.,, 1- . u u- 1 ! servUiori, il personale dei medici che 

j^ibsuo dicastero, che chiedono nuo- L.IQ. sostenevmrfi*?ffiWatrice gli te-

• : ^ - ^ ^ , 

•iì* '^i '- i^=^"£.. 
- . 1 ^ . . - - . i - - H 

T- ' . • . • • J - : j i . 

i,_mm la CQàft,Qii '^ granduchessa di -.l:--

. - :«j: ' - t . • 

^ anche uu po' rivoltati, tìciia guerra 
che gii contirĵ ^^ano a muovere, e f 

sima, coloro stessi i 
ru^nno forzato a far ciò che non 
avrebbe dovuto. ,^—h una guerra 
tìlie, sopita di tratto ini^tj-atfo, si 
ravviva::© si ridesta più aspra che 
mai, ad o^ni occasione favqi;e-
vole, quando, cioè, il ministro delle 
finanze ò costretto a domandare 
nud#&fiflif a ptfchtare^leggi per j 
nuovi aìnti, onde provvedere alle ' 
.mipdleuti necessità del pubUco ser
vizio. 

Dopo V ultimo discorso dell' on. 
Hiigliani vi è statp.un certo perio
do di tregua, e il rhihistro fu Jlt^ 
sciato tranquillo — Ma la calma 

j!|ff, poco, ed.,oy?i^^iamo daccapo 
con nuove olTese. 

Che si rimprovera però all' on. 
Magliani? 

Ĝ lì si rimprovera di aver detfò, 
qualche mese fa, di non aver bi
sogno che di venti, PI e,, 
^Td. domanda quaranta — gli si 
rimprovera di aver dipinto lo stato 
'̂̂ % finanze còni colori senon ro-

Sei, certo non eccessivamente oscu
li — gli si yiiiiprovera di non a-

Curiosa anomalia e stirano modo 1 ̂ aden ejyrincìpQ'Gugiielmo, ĉ âno 
j . . I m **• - • ' j. • -y ì presso il letto. Il preilicatoni dì Corte, 
di ragionareI Tutti imimstrve-^pm rfSegoL recitava le proci; l'Impera 
spécialm^rite quelli della guerra, - - ^ ^ - • '̂  • 
delta manna, dei lavori pub CI 

tore seguiva 
Alla. 5 e mezza l' iq;̂ p^ratore fu pre^ 

fso dâ îina debolezza ancor maggio; 
re ; ài temeva una catastrofe immi-

i spesa-e li colpevole, colui il quale ! nente. 
Cóntro ogni aspettazione,; eglìv^i 

formjulano sempre nuove richieste 

Wiltre 

è chiamato responsabile — quello 
che oc sciupa» questi mil|oni -r-
l'accusato, l'imputato, il biasiffiato 
è r Qn. Maghani 1 ! 

Ma •—• sì risponcìe -^ egli dp^yreb-
be opporsi a queste" doWànde, è, 
se la sua voce non è, ascoltata, la-
sciare il portafogli e andarsene, 

I • , - . ] - • ' r ' . • 

E a dir tuttociò è molto age
vole e facile. — Ma come avrebbe 

- • l i . ' i - " : , . 

potuto, p. es.jJl iwinistro delle fi
nanze separarsi dai suoi colleghì 
a proposito della spedizione d'A-

.frie^,.eb^la Camera,.,.p|iF dip|)ìù, 
j ha approvata alla quasi unaniinità? 

E avrebbe potuto oruĵ ^nelle con-
diziotj^jn cui ilIJIurojia si trova, 
rifiutare i fondi necesisarì alla di
fesa del paese — fo,udi,.gbQ si do 
vono spendereip^r impeg 

Continuano ledimostrastioriidi luiiO. 
Il Messaggero del Gouerno russo pu-

blica un*'edi?iofte speciale, listata a 
lutto, per annunziare la morte dì Gu-
aliolmo. , ' 

Un grande ricevimento'a Corte per 
l'anniversario dellafhftscita dello Czar, 
le ìy^minazioni e le rappresentazioni 
di gala furono cpntromandatG;>i •tea
tri imperiali chiusi tre giorni. 

Oltre ai Sovrani « t i glM^Mm»-
"%î î,della Jamiglia.^|mperiale, Giers e 
'altri personaggi si recarono'personal-

mente dall'ambasciatore dìGermunia 
per presentargli le loro coWtoeiiànizè. 

' -Slaf C?"®0fl5̂ ©, 9 marzo. 
Molti sono ì modi di adoperarsi, m 

favore del suolo che ci vide nascerò 
che ci diede quanto abbiamo di caro 
in meflS a questa baraonda umana, 
che sostenne i nostri primi passi cho 
udiH" nostri priKi| vagiti. Noi dei monti 
siamo un poco più freddi e più guar
dinghi dei nostri fratelli che.l'ariìi 
dell* iracondo Adriatico rende entu-
siaati al segno di non curarsi più della 
prudenza. Se noi guarjjamo la stati-
stica dei fatti patriottici compiuti, 
dopò il 66 e nel Tréntiino e nella Ve
nezia Giulli,; vediamo che in quest'ul
tima terra essi superano quelli della 
montuosa Rezia, ma non solo questo, 
ì fatti avvenuti nella Venezia Giiilìa 
furono tutti caldi del calSft'̂ 'm^nGQ, 
di slanci img0|,,uosij,Lentusìasmi quasi 
insani se colla riflessione avessero 
prima potato pensare che niente si 
(fffìWò poi di iSuldo è di ddrataro. 
Volendo solo parlare del più sublime 
Mto di abnegaziqne^^Ji sacriacio 
alla terra natale, del glorioso marti-' 

* " • • - • • 
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rio di Gughélmo Oberdan che ancor 
oaoifeiidp'dal paùbplo ihfamè^llittìò un 
saluto alia sua Italia ed alla suâ  Xrie* 
ate, sì veda che non. mancava l'eroi-
smo ai nostri di leggendarOj noti io 

I 

ì 

\ 

rìebbó^*è%hias6 di Moltke e del prin 
cipe Guglielmo col quale parlò paca
tamente d'eÌl*es6rcito,d8l popolo, delle 
alleanze, delle probabilità di un^-
guerra. 

11 delirio lo interruppe, ripetuta» 
ménte ; fu unposaibile riatsìire la 
forze. s» 

Nelle ultime ore l'Imperatore fu 
parzialmento incosciente. 

L'atto gentile del Re di rectu'si ad 
inoontrurai^lpmperatore Federico III 
sì presta aUe'musslme consilWazibnì 
ed è .ajtifttlita elogialo, 

Ì1™W era partito ieri a mezzanotte 
da Roma aqoompagnato dal presidente 
Cnspi e Rattazzi ossequiato alla sta-

^iìoine dagli altri ministri e dalle au-

Il treno rouie è arrivato a Sam-
pierdarena allo ore ll.SO ant..^,._^ 

Il Re ,,e;̂ .Onspi scesejTp, v8Kl«*Je'̂ ^o 
l'arójo 4|U'l«fìpe1fatore aiflunziato 

Il Journal de mìhtPetershotirgmVhksvìscQVSLìo^^niote alla patria, sibbene 
dedica nobilissime parole. • | quella virAÙ che tanto conoscevano ì 

Parecchi giornali^^fràncesi ne par- 1 consoli delta romana repubìica e che 
lano con commozione. !4^,^to udoperavsnoi nostri padri an-

Fra le persone che assisteranno aifilHithì. Con queste parole non" vogliamo 
funerali notansi i Re defB'elgio edella IjQofn̂ ^ puntq,nei loro sentimenti 
Rumanià. , p i Tr6ntinÌ5,^jiacche patrìotti nel pro

li preaidente Carnet vi farà rappra#lr fondo del cuore anelano con suprema 
sentare la repubblica francese da un 1 angoscia dalla cima delle loro alpi 

If natÀEnf-rt i n Alti i i A t t l «intnrtrvvA «̂Ak̂  

tt 

-̂ 1 

generale. 
Queste le dimòstrazioiaì saliehtl, che 

crediamo riassumere dallà^^farraggine 
di telegrammi che impinzano tutti i 
eiornali., 
t f --i;-iLsi- -I r..,, ' |v^f. 

P istante in cpi umti potremo con 
gi|(ngerci alla grande ^ladre comutìe* 
Anche nelle vaili trentine giovani baldi 
di speranze e di gioventù quasi tutti 
i gìò?ni affrontano con indomito co» 
raggio le prigioni dì Stato per eapri-

pmer^^le loro convinzioni per risve-
gliiue e tener sempre viva nel petto 
'di'ciascuno una sola massima « odio 

« 

j. 

4 

--^.v.: 

iMi 

per le 12 e 38f^mtrattenendoai ih 
nazionali contratti, e che ì njìnìstri j tanto coHe autorità, 

rano inaibpensaoin . prega di esternuro le sue condoglianza 
Ecco quello a cui gli avversariì , ali'imperatore. 

•m 

Per l'8° centenario dell' Università i isii'placabile alla dominazióKe'àùatrìa-
Bolognese quel Comiìfta,#degiPWtu- cfl ». E questo odio aia eterno coma 
denti diramò la seguente circolare ai .quello fatto giurare contro i Romani 
cop)ipttgnÌ delle altra Università: « n n a n z i all'ara degUdei da^Amilcare^s^ 

' „ . ;=fnw^i i al figlio AnnlBtle.,„ Quanfiìci ci met-
Com2mgn% stttdentt, ' - ** 

Nei .glgrAÌ 11, ,1?, 13 del giugno 
venturo, rUaiversilà di Bologna cele
brerà r8° centonario dalle sue origi

nili, festa solenne della SfìeWza com-
mewWojie i pilBiì conati del pr|[p|ìo 
rigpigimento dì meiszo alle tenebre 
della buì'bdria. 

.s 

'ì 

tèmimo al tavolo, noi avevamo inten'^ 
zigne di ecrivere duo parole sulla 
Grande Società a Pro Patria», mala 
mente non frenata scappa'fuori dal 
sentiero iflisciatpsì e acrisse^^ùeìle li
nee che noi non cancelliamo. Ci sta din
nanzi una lettera che parla d'un con-
certo cha d comitato Padovano «Psfo 

- - • 
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^:^si^i^s^Krar. ÌH5^J:^;^^r^^.Tt^ 

:v̂  

Patria 3 darà a favors dèlia Società 
« Prò P a t f i ^ ; delle J^erreJwedentp, 
Noi non vogliamo che le Ìi;ifinit0 per
sone che aQcprieranno senza dubbio 
alcuno a questo concerto ignorino a 
quale scopò venga dato, etl a grandi 
jiennellate vogliamo; traCGJ|ro, p&t la 
seconda volta — che giova il battere 
ed il ribattortì —̂ ai lettori del^^B«fl 
chigUokù 'i\ quadro della agiWìone 
« Pro Patria. » r , 

Le^Società garmanizzatrlci, osarono. 
esteh'&ere.ià loro attività su tutti :P 
nostri piccoji. comuni, e noi questo, 
inKenuaixjonte non lò̂ ; credovamo. 

^Wauè^Hlusipnil L'aleoitónna aquila 
ffi covi'm t'ùsoaa e di Palli squassa 
minacciosa lo ali, e sta guatando^ 
giù in basso ìa preda. — Che più? 
Eièls8ariJ|&S8Ì#ai*p^'^corrono '\\JM^9 
ed in largo il paese proclttmando il 
vangelo pangi:5rmanico,pÌanfàndo scuo
la e Bconvolgeudo gli animi:--4l*^«-
tnico gettata la o^jBchera è disceso 
nel pìa'no,,e GÌ ha attaccali di ffoute,. 
nel cuore delle nostre vallata, 

I trentìnt^àllora uniti ,aglj abitaoti 
i r te l ia Venezia Giulia saliitarono con 

entusiasmo la formale proposta di po-
sftituire sul mooìontó la SoÈfétà delia 

Kiose mire W imporre la nostra lin 
gua ad altri popoli, sorga incrollabile 
baluardo contro quanti attentasserttó 
rapirci t W f b ^ r o . à ! * W é ^ i di 
tìi proclama italiani ih ^ccia aUpaondó i 
a dispetto doli'inviidsnte germanismo.' 

Davanti à! comune pericolo tutti 
sorsero, tutti quanti: dico tutti quanti 
senza 'l'esclusivismo di alcun p^rtitoj^ 
così che questo movimento nazionali'^ 
apparve ver^ |pn té ' respressum^o^a^IS^^ 
volontà unanime ^dV^tutto il paese.' 
: Questa Spjeietà»:iba uno. scopo ecluj 
cativo ed istruttivo, essa sussidia 
scuole e maestri in quel paesi ove, è 
più cattiva la propaganda germanica, 
jl);TÌtisc6 pìccola bibliotèche tilrcol^ 
che &tù4M â  maesti^k.^ilfonde.libri 
italiuni, altamente italiani. 

Nei contadini^delle vallato venne 
impresso U dignitoso sentimento della 
loro nazionalità, la superbia 31lTa 
propria rtSTianilà^quellrfftìerb eh% 
si accende solo nel ou^rct^di chi co-
RASceiKilunga e gloriosa istoria dei 
padri nostri, ì quali colle armi 0 col 
sapere furono due vòlte ìncórffesi si
gnori del mondo. 

ÈglL 

V Ì S C ^ K É : . -^ Fu pubblicato il te-
atàmento del vescovo Farina. Lascia 
erede universale il canonico Giovunnv 
Maria Vivianfeauo cancelliere e che 
i a tanto tempo reggeva del suo cuore 
j^ittbo llPchiavi. ' 

.Lascija^pjireoti numerosi alcuni n^Jk 
miseria altri" in condizione disagiata. 
E i legati loro' lasciati suporano di 
poco complessivamente ! W mila lire. 

CoDÉlifl Colmale 
{Seduta 'dSfWliì(vrzo 1888/ 

.• Aula a.ffftllatìMVtó^r^ppeUo:pjDi-
naleiii^fa alle ore 8.20 pom.'¥ftÌttde 
Luigi Manzoni. 

Manzoni parla sulle corse e legge 
il voto doila relativa commissiono qho 
propone, p^^^propima Santo di^^ti^nere 
i giéteni |^e |^i anni precedenti, n(ì|: | 
potendosi stante la fìttrettezza deff 

;tempo provvedere presto diversamonte. 
. Fuà non vnole si' deliberi di far 

- I 1 ' I . ^ 

voti per più razionale sistema ; limir? 
l|tiftJlg^;;per quest 'anno ad approdare 

il 

sìa. c o n s f ^ ^ l M ò della somma fissata 
•m 
•iil'^.b il ancia come negli arini 
denti. 

Il che ai approva. 

''^•'-^m. 

-w^ 

n 

Il segretario legga la lettera con 
cui il Manzoni dimeitesi da assessore. 

Sì procede, alla nominapfdi otto aS ' ' 
sessori; Votanti^38.. 

Riuscirono eletti : O i t t a d Ì l f ^ i g o # 
darzere con voti '28 ^?^mColle ' S ì - r ? ' - r « . . . . 

« o s m a S i - RomaniB AndrioUi-if ' ' p l . » " ^ ^ ^ " f""' «"* chmra idea 
- Man^oni„22 - Eowanin Jacur ^•'m\^inn^^^,i^mmm<^mc^ 
— Scapin 22 — Sotti 22 — Sckedg. 
bianche 9. 

m 

tedi (13);all0 o # 8 l i 2 nella Sala della 
Loggia in E;i^2za Wl'ià d ' I ta l ia; pu-
lìlcheremo i r programma di questa 

festa che, oltreché commendèvolisaima 
. • - ' , i '- -

per lo scopo, riuscirà anchtì assai di
vertente. * 

I viglietti sono vendibili al ppe^ijil 
di lire iiha péìp'i cittadini e di cen* 
tesimi ctM t̂ian^oE per gli etudènti pres
so la libreria Broker e Draghi e piiesso 
la Latteria padovana. 

M o n t e d i V*Ìetà. -» Nella sala 
L 

dei |^i|bblicì incanti, dalle ore 10 ant. 
alle 3' pom. dei giorni 17, 20 e 22 

. 1 

marzo 1888 si procederà alla vendita 
degli offottì preziosi'deposti a pegnO' 
presso questo Monte di Pietà durante 
il mese di febbraio dell'anno 1887 e 

«ipyià i f ì^k^- i;n.'6132.i*11980. 
^f^dcesSii^MItte; net^giffe 27, 2 f 

e 31 marzo 1883 avrà luog9:gl|asta de* 
gli effetti non pveztoBÌ impfignati nel 
mese di febbraio 1887 e compresi fra 

miì. 5740 e 11538. 

prof; N . Ì e l i e S Ì & - d i É Ì Ì ' dell^,^,^ 
Scuola agraria di Bras'egRna,|i^enne;j 

^;4'allra sera alle 5 una conferenza in
teressantissima alle BrcntGllo di' So-

.pra, trattando Targomento: « La fil-
Ìì(ÌI#^0ìe,-vit i à m e r i c i ^ e » ' l i i | i te .^ 

delia vite ». 
Fj'uditorio, sceltissimo e numeroso, 

.81 componeva di oltre Ì^0 persone fra 
l" ,1^ ; . " . - ' ,-^ 

*lìroprì6tari, agenti ^èipfiittorì, fittavoli 
e agri|u)J|firi. 

II ])r,of. PellegrinÌ;.8«PP^^M^''6 *̂"̂ * 
ditorio attentissìttìo per quasi due ore, 

teilluetranclo con parola serrifiiìce, piana 
i il .difficile argomento, per modo che 

•'Urr- ̂ .'^f^ 

spacfl^inglese, V innesto a' cavallo, 
quelib a navicella, ed altri» 
; Due giovarti dell 'Istituto'di B i t t e -
^ona distribuirono modelli di simili 
innesti, e focero pòi esercitazioni pra
tiche di innesto sotto gli occhi, degli 

^intervenuti, per mostrare chiaramente 
la maniera di eBoguî H* 

Il (prof. Pèllegribi terminò la sua 
,:: conferenza fra gli applausi sinceri del

l'uditorio. Molti gli strinsero la mano, 
ed esternarono il desiderio^^-dt" pot,ere 

' , • • 

sentire prestò nuova|Qentg la siiai-tls. 
T r i n a t a p a t ^ . " "̂  _ • 

ÉsposlIMloÉÉ© ar«ÌÌISaìa-lBi«(Dar• 
^ ì ^ ^ . i o n a l e a m o n a c o eli ^tà' 
v i e s ' a . - ^ D a l 1.° giugno all'ottobre 
1888 avrà luogo in ^3onaco di Baviera 

j^ria E3ppsìzior^ÌlirtJB:tica.:Jnte|;)|*a2Ìo 
^ J ^ s o t t o il patronato di S. A, Ri il 
Itprincipe reggeiite Luitpoldo, la quale 
-• sarà favorita da speciali varie circo-
'Stanze che concorreranno ad aumen- l 

tarne la importanza e l'afauenza dei 
Visitatori . •' :. 

la 

H !. 

^ lo addl^ ' truffa ca^||,^eSS6 
Bologna. 

;i^oSl€54*in?is degli oggetti trovati 
e depositati presso 1* Ufficio dì Poli, 
zia Municipale: , 

Per la seconda volta 
Una camicia e una maglia. 
Un f a z z ( ^ l e t | o , d i t ^ y 4 a ^ ricamato. 
Un anello d'oro, con pietra. 
t f t vigli'etto de! Monte di Pietà. 
Altro vigtìMo del Monto di Pietà. 

Pet la, prima volta 
Tre viglietti del Monte di Pietà. 
il(ppicoòló cerchiétto di brillanti parta 

d'un oggetto prezioso. 
Un cilindro d'oro. 

n a a l da Uo vigU^iUf l^rac-

Ma come hai fAtto a ottenere 
titnto ? 

— Mi b3stò un biglietto di racco-
raund'tzione. 

— Di chi? 
. - • Det*|||^tyìr^e;4ftliySanca' Nazio

nale; ' 
^ , j I 

Ma ohe diceva il biglietto? 
Diceva soUnntofììNLira mille! 

Ff • i ^ 

, 1 ! : : ' 
1̂̂  

m 

I 

Pegii, artisti che bramassero cono-
Fscere;ìe mtfiWftt staffìlite pella par

tecipazione alla detta mostra, si ̂ a 
presente che il relativo regolamonto 
trovassi ostensibile al Municipio Divi-

.^j^ne 3 ^ nelle ore d* ufficio. 

sasor^Sali,;;.^ La lista elettoral 
„ . . . .. ,, •^tsf(:a0^' ,i^hM' auni *y, casalinga, coniugata — 

^^mmlstrHtIva e quelk della Cumer(^tóM.ai^ato,,^ui;lÌnÌL^ Giovanni 
commercio ed arti per l'anno 1888|*^Wi:.nnn)^g^, piz2Ìcagr|^|a,:,^Vtìdova -
rivedute,dalla Giunta municipale, sta- Nalin i3i'acomo fu Aì&saìidro di auni 

Sf-anno depositate pressoja Divisione 1 
•• f>̂ r tioiuàiii;^ ĉioè̂  ìi "̂ oggi'̂ ' {\^)^ 

"mM^ 

•-^r:' ..;r - ^ 

;"f. 

"""-0 V 
•n ' l 

.m^m 

ProBèdèsi alla votazióne pei cfuà'ttro 
assessori supplenti. Votanti 5!l4. . 

Riuscirono eletti'B^oTfin Boldù con 
voti 29^^BruneUi.Bonett! 29—Giu
sti 28 > - Morellflè. 

' r" 

L^geduta è sciolta alle or^,,S.5Q p. 

'M 

ft 
9 « 

m^^^^^^ =z'.-r.\4;^p,^:^ 
- . - • ' \ 

gSu.Ai^ La'Giunta munici
pale ha consegnato,all'.impresa Vanni* 
il tèrrenoisul quale sarà costruito ^^ill 
iGazométro fuffi PqrtCGai^ijaldi della 
superficie dì circa 4̂ 00 metri quadraM'^ 
©ĵ Tìcon altro spazio lungo metri 36" '" 
Urgo 2 50 per la strada. Quanto pri» 
ina cominoieranno ì lavori e fra pochi 
mési^^il^pjà i ' i U u m i n a ^ n S 

' f f r o ^ s o ^ — Qtìel G a e S S o ^ ^ w i 
san negoziante m pelli che al "è' sui-
cidato giorni sono, appiccandosi, con* 
trarìamente alla generale credenza e 
alle apparenze, assicurasi abbia la
sciato per circà^ 220 mila l i r e j l i tde -
fìcit in cambiali su di^'tìn attivò di 
poco più di 100 tóiràlira. 

APPENtììCE .8 

Per ora, siamo pur i^ jempUci c^gi.^ 
•nifi!;'"-

Le nostre idee le nboiamo espòète-:? 
^anticipatamente. Non c'è impuzienza 
tper parte nostra, ma soltanto una ri-^, 
aoluzione virile che la città reclama. 

'• II- i^-^-pL ••: '-^Ttm 
viB-#1.'3B«-L'i^riiir'i4 >fiiurA 

Tessè la sfdfiOTella: invasione della 
fillossera in Europa, dipìterà^^il|co'^ 
lori le triste conseguenze di si malef 
fico insetto in Francia, e accennò alla 

, nrobabilìtà di danni consimili in Ita-
lia, Disaecpme giàJ!ItaUa abbia cen-
tri fìllctlséMtr a, V||^^adrera 
grato, a PBfto Maurizio, a Rìesi, p 
Messina, a Catania ed a Reggio d'S^# 
miliu, 
, pescristìo cy-arameote ia biologia 

vdeil'-ihaottòiimostrando delle bello fi-l 
• pl*e, molfó'^ìngrandìté,,4iSQgtiate ap-
^ p s i t a M B t e da lui e da alcuni^^gM.i 

allievi di feusogana^^i^Da ciò gli tid^^ 
i'tori sì convinsero dei mezzi' pódeVòsi:: 
,r4i,X)PI^Àp.2'°'^® e di diffusione di cui 

la fìllp,s|era...4ispone. 

HBoBUâ SflBT!® <l©Blo Htjsii^ CfHwlle 
d i r e marzo. 

a>8clS©s Maschi N, 1 • Femmineo. 
MÓK'li. — Sfmii^nalo,tuigi& di Fa-

^ioe di anni 12 — Manin Luigi fu 
Fausto di,.anni 42, dumestico, celiW 

. endmi Ferro Luigia fu Domenico " : . ;^-.: 

Itu^tò 19 marzo e. 
Durante questo perìodo le liste pos-:;; 

sono essere esaminate da chiunque e 
gli eventuali reclami saranno presen^s 

alle„deììberazìohi del Consiglio, 

denti univbfli'tari terranno radunanza 

g | a 67, Villico, coniugato — Bras:hetTb An-
* ' ' ' f i l l io: fu; Angelo :di-v^artrii.47i;^;t!ic0j 

j di, anni 80, mediatore, coniucato,,— 
iibambmo esposto. 
Tutti ^di-Padova. 

i i -

• • Corriere- •coiiiiìioroiale ' 
- 0 ^ - : ^ ; . 

OJi 8tU,;E; 
T - * - ' ' 

, I . I3t®0 DEI GRANI E LEGUMI 
{compreso u daziò, jjìnsumo) 

dal ¥ al io' Marzo 

'^'l^v,^^=i^^|7,^-^•f^i-^;•jT^^ 

clunBdi^ sera nella sala sopra la Loggi^ 
7:Jtt>Piazza Unità d'Italia» gentilmente IFra^aneraS® da pistora. . L. 21.50 
M S y i B « . s a dalla Giunta junic ipa 
^m 

ÌWi per40^^fx^ sulla rappresenlian. 
za alle feste dell'Vtftl'o cent'eriàirib 
dell'Università di Bologna. 

I j e g n o sospcéSe . ; '— Gli agenti 
i idi P, S. sequestrarono ieri* in Bórgo 

^y- ' f 

idem mercantile . » 21. 
|S'iP5SHfis*Basft©ne ' pignoletio:##àjl(4.— 

idem . giallone ,. » 1337 
idem nostrano 
idenì estero . 

,pég-|tl£^1fì'óatraV»a'. • ' . ••'.': 
estera . . . 

^ nostrana . . . 
. I 

estera . , . 

id, 

id. 

> 1 3 . -

» 1550 

1325 

: . . ± h 

' • ' ' - • : • - • ^ - . • - - ^ - : •?'1'^ì^,^^'ii:^i ;• 

ÌP ro , | K a | f i a . — Ieri volevamo 
dare un cenno sòliPro Patria, ma lo: 
Spàzio ce io impedì ; intanto ci gfungé;; 
una lettera Dal Confine che cene di-
sp̂ ensaĵ ^̂ ^̂ ^̂  Pa t r i a» v r è trat-

Heggiata troppo^^be^e p e p ^ | ^ | i ^ ^ , , 
vóltìfisimò cedervi W p a r ^ come fac
ciamo alla raWfta; Foce dem^mì^'^ 

^-.ì •--1 -, , , . ~ 

denti e su cui richiamiamo #,Uatten-
•zio.ie dei nostri benevoli lettori. 
^^^^4ntanto il concerto da noi-^prean-^F 
nunziato verrà da,t.o,, la sera di mar^ 

'< 

^ 
T , / 

IL - M U i É i i i k W 

DAL FRANCESE 

La barca aveva appena abbando-
\ ' I 

filata la riva, allorché didietro ad un 
mucchio di legname uscirono ad un 
tra t t0^uè-uomini Chósi diressero seaì« 
aatèfar ruìSore YMBO l'imbarcadero,, 
saltarono anhe essi entro unascialtippa"^ 
della quale tagliarono la fune e attra-
versafono lo stretto; ma, appena fuf;f« 
ronp fuori del canale, smisero di re*^ 
mare e cercarono di scuoprire nella 
oscurità rimbafcazione che gU pre 
tìadeva, 

— Buono! disse uno dei due dopo 
quuichtì Ì3tunta ™~ noi non possiamo 
vederli ed essi non ci scorgeranno. 

— E Mme 6Ì fa a seguirli però? 

€ 

—-Sei sordo, che non senti il ru-
criOre dell'acqua7 

Ebbene! allora anche essi udranno ^ 
il rumore dei nostri remil 

-" Orsù, voga e- non pensare &^ì 
resto. 

,. E mentre jgjjui al ctualeVveoJp di-
,^.|6tto il com|^4o si rimetteva a re

mare, l'altro prese la bàrradel'tìrnohe, 
piegò verso il sud, si mise sottovento 
all'imbarcazione della quale seguiva 
le traccio, in modo da poter udire lé'̂ ' 
più leggere evoluzioni senza essere > 

' ^ d i t ? ? ^ ben presto seguì co i^^ | t | 4a , 
direzione di" nòrd ,est. 

ulle coste settentrionali del laeo 
Malar, ad una delle estremità della 

' baia dove si getta l'Holzbac, ruscello 
^^iìristallino'^Wcapriccioso, si. nascondeva -
m qi^el térafib ti^a^^i^^isciolì'ed i pìrtf 

un elegante casuccia svedese còl suo 
^ tetto di muschio e dì eriche, le fine»^* 
; stre colle grate dì piombo e i muri-

I 

coperti di erbe arrampic&nti. L'aspetto,: 
,di'1|uesta fresca soliyi^Re in m^^i> 
m^^questa Svizzera del %^d, cóme dice 
=-un#pueta tedesco, faoevaeboceiare nel 

cuore le violo JG^Jprofumava i'immagi? 
nazione dei più dolci sogni di felicità^ 
ma, penetrando nell'interno,si vede^a^i 

â ':i;î '̂ -̂ f̂V'-V.:-rv̂ :;'=̂ -̂ '=— 

i 

i . 

w :-•• 

I t i 

AccelvnÒ4i«i meto,di curaMii, a spe-
ciaTmente trattò delire inlezipnl'dfj<*U 
fero di carbonio, della applicazione 
dei solfbcarbonati alcalini, dellos^ììi-
sabbiamento e della immersione. Si> 

.diffuse più fpe^^lmente sul rimedio 
preventiviì'éjdelie viti americane resi-

's tenti alle sVértMè del fatale emit* 
tero,ieaqumdi parlò a lungo degli m--
nesti delle viti nostrali _au piantene^ 

I ^ 

|^^,e,ric^ne. Illustrò praticamente, ':_m 
r<ìbn dimostrazioni, l'innesto a doppine 

tubili*, ohe. il doie£|,,g|A||to insepara; 
bile compagno deiruomp,> V̂̂^̂̂̂^ 

. nelle modeste cà^lhUe'"WS'e'%f [ifer-
tutto: colui che ripor?e*fMà vita cam-

|,pesjgfi la ffìlicitè completa non ha vi- ; 
$to là campagna che in sogno. 

La capanna era St^ttatada una vec
chia 4 ) una sessan t̂inLa d'anni e : da 
uria ragazzetta sfi dodiol.^ul .conto'' 
delle quali sifaceva dai vicmi m i l | | | 
congetture. Infatti, l'affetto rispettosoiÉ 

yiejla vecchia por la fanciulla, il con-
Sj^fllcfied il lit^uaggio straniero delle 
rtS'^solUaViè,^i|Ì]ft^e;in'p^lp,joJp da . 

qualche anno,' il Itìtèo, insolito per 
quei luogbi ohe regrìava' à ^ l f t ^ ^ ' i f » 
dlm£i;tó^*l* tristezza cronica costante-
mei^^ti stereotipata sul viso di entram-

e, tutto^offliva materia di supposi-
zìSWì. Che avrobbejrp pensato poi_(iue 
sti bravi paesani se avealéro SEÌpùt'ò^ 

' che quasi tutte le sere una barca l'egV 
gera od una rapida slitta conduceva 

iSillM^gentile dimora ui\ personaggio 
g S t e r i t J s o che,,tiaQ^..usciva solo poco 

p r h W e H ' a i i J a ? 

Estrazione del io Marzo 
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Portello, un piccplo carretto carico dì { 
ìegn^^ che , ripieni!,.4J^|urti va .p^^ ì 
hìèhz^itìdùantochè^finora nessuno si 

• v ' • "• ^ - ' " ' W " ' ^ " ' ^nv'iìWkj'-'' '• •'-••••• 
è presentato a rflcmodarlo. 

"C7ane SsBa'ofiDlìIgs. !i-i??j-.Ierì dopo 
«pranzo un cane sospetto 'idrofobo^ 

morsicò quattro persoirìe nel suburbio 
iliftprecisamente. ne la frazione.di,,B,as-. 

sahello e tré alla StasiòtìèTórroviarià 
• d tòc fo^ ìT i f r t ì f t ' fo^a' e I f l ^ i l ò é r 
valla volta di Vigodarzere ." 

• A r r e s t o gssar ffiar^o <B irei^"©» 
— Certo y . E., d'anni 29, di Etolo-
g'^.^Jgl 'o dì buona faraig|i|, e ci^jj^ 
mente vestito, veniva ieri arrestato 

agli agenti di P.. S. perchè respon^ 
iSàbue di furto qualificatoviivii giorno 
^}prima consumato a Rovigo e per 

'. . - ^ ' ' ' - 1 : • ' ! • 

della quale dava sulla rada, spinge- deve esserle accaduta qualche gran 
vano ansiosamente lo sguardo verso la^^tdfsgrazial 

E sì diede,,?i sjnghioél^èilÉitoirte, 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

36 
66 
25 
24 
55 
15 
44 
85 66 -àk 

T 
ii giorni d mi mmm 

,H|F «'V. 

Nascfl 
S3 

c!ia»3'.® ^ Domèmca " 
£ijardihVE|la:.di..:Pavia, ll^rlito^ 
egregio. 1753 1832 —, Quarta di;̂  
Quaresima. 

• ; • • ' • _ - j 

m^^:^^ 

h^rik\^-v:^kiT. 

f taVvCJgni leggero stormir delle foglie 
il menomo fruscio dell'acqua fiicova 
nascere in esse un barlume di, s«e-

...ranza che la calma della notte faceva 

•^^:.i^ 

bf 

n)k\iiV^'4m 

''••J'-t'-l---j:'i'= e Il 2'2 giugno 1817, verso If 
mezza dì sera, la vecchia doriri'a e la 

^?Tagazzetla, sedute entrambe in una 
: camera dei -'pianterreno, la finestra 

.1 ' ^ T -

'aubìtiiWsvani*'®' In capò a tre, quarti 
fia ora queste aUeroative;M|fB|^eran|e e 
|1disillÌtioni'^i erano rinnovate parèc- ' 

chie volte^- allorquando un orologio 
nascosto in un angolo della camera 

j.upnò le undici. 
' U , . ,1 Ì ' " ' j ' 

; — Oh! anche per stassera è finito 
^l'tspgttàìre — esclamò ad•ifftr.atto la 

fanciulla nascondehtlBsi^^irfilò'tVa tea 
1 

non' verrà nemmanco stas-
sere. Mio Dio che le sarà mai acca
duto? 

— Vediamo, bambina mia — dìssei*' 
la vèccKia''tdn una v9ce^T.che cercava 
di render ferma, — perchè destflartr 
cosi'7,Sai bene che noi'dóMlfino aspet
tarci questi contrattempi', è forse la 
prima volta che ciò succede? 

— No — riprese la fanciulla con 
vó?l fott» 4%l ̂ !"e î̂  "~ ^^ *̂ '̂  

mai avvenuto per otto giorni 4fó 
seguito. Vedi bone, Margherita, chsr. 

ma ad un t W t o un fiStao acnto si 
fece sentire sull'oscura superficW'V'l 
lago., 

— Ah! Eccola finalmente! e^cl̂ uift' 
reno cen^mporane|mente'le^clt)j|4p'»"' 
jrere desolate — qulWartunaj 

,;gpBÌo, luce, pr^fo; e Marihe-
rita avendo acceso in fretta un luaî t 
entrambi^ uscirono dalla casetta e cor 

' • • , . " . 

sero a porsi con questo f<t!'o porta* 
tile dalla parte dei.rargine P4Ì,TVJ^'"* 

allo sbarco. 

uys::^ 

y i--: 

Irì Capo ad étlcuni minu t i i n f W 8 Ì | 
udì Un r u m o r e di remi-zii^che ai and^:! 

t 
avvicinando sempre più ô̂  una bare»! 
entrò nella sona illuminata dalla ca» ^ 
dela e venne a fermarsi ài'piedi delle i 
due dojge. ^ 

— Oatt ì t t l — e^clateòla fangiulia 
gèttantbsi; tra le Éft^cirdYunf|fnna^ 

"velata che usci sùbito'dallWsci'sltp'pf^ 
KW- cattiva miunmina, che ci la^W 

sole, che ci abbandona! Ma elio nai, 
tu piangi! aggiunse subito la fanciulla 

;4:^in5o|àn^g^Ldall%,dolca stretta de''*^ 
; misteriosa viaggiatrice. .< 

% 

- Ì4SlV^-^-

^Contini 

•r 

TI-
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I ' — • - j - " t L l i . ] -

t « !5Sjii!PiBo £tinec?l — Muore | u m 
'̂ Éftiii AUft. di Milano, celoBle sto 

rico. 1728 1804 — S. Gregorio, 

I' 

Avv^,|aluuo, 'Che noa sarebbo stato 
•swaNirinannorato, se non avesse sontUfe 
parlar dell'atìnore. 

^\ Poco Bì parla, allorché ìa vanita 
non ne presenta il tóotivo. 

^*^'Il ciarlone, anziché rimanere in 
stetizio, si riduca a dir male di eé 
snedesiroó. 

.ografico 
•.^' ': — --I. '. 'J-

. : '/'^. I 

Abbiamo sott*occliÌo una nuova ìm-
pDrtiuitissìma pubblicazione. Si intì-
toU : « Gli flbroi sotto la docaiitiazione 
romana » (Hoooa - ' - '^ i i^^ j l ' i^- i 

"•j"—" ?̂ai "IVLI I •"•' .•jnif-r. i i^' . . • r i 

V: 

% 

"Voi. I • prezeal. 5) ed è dovuta alla 
penna dell'amico nostro senatore Pie-r. 
tro conte Munffin. .̂̂  

Invero ci 8pia(ìQs;̂ 4iaif̂ »iyore s o t t j ^ -
chioiaciUi^lio il primo volume é^'^tf^ 
ci re^ta che a fare voti perchè il se 
condo sussegua presto a comphìiare 
l'onora. 

Tuttavia ci òcctìpéramo presto di'̂  
•questo primo volume, e oggi soUQĵ .to 
diciamo che dalle prime pagine lette 
vi possiamo in tra vedore ttitt6i*ac^p^^ 
crìtico, tutta 4% pazienza, tbVta la 
proft»ffdità dell'ern4^on6^:e,^^U^ più 
fine analisi che,contraddistinguono; 
tutti 1 lavori doli egregio senatore. 

IL BIBLIOTEOAUIO. 

,AW^f 

.^:.]ji.^x' 

S 

^ 

F 
'{Continuazione e fine della rispostaM^ 

del sig. S. R. al ptof.^^ii^rmgl* 
Esso consta di dna Bilancie, guellat 

del ManJantG che sta in rapporto col 
Ministèro; delnsICésoro e quella dell'A
genzia cioè .naJgK l̂aoi rapporti^ Cogli'" 
agenti e' c£i:ii|pòjidenti' ^(cioè uffici 
esecutori e particolari 0 privati e con
segnatari). 

Nella prima Bilanciai^yi ha la si
tuazione dei crediti per le efittate. 
del Buancio, quelta dei debiti per le 
spese inerènti al Bilancio, quella in 
rapporto con le arammlstraKioni Spe-
|fjay,che rendono contò del proprio 
operato alla amministrazione centrale» 
« quella dejU sostanza patrìmoaiala* 
gestita dalla Intendenza. , , r 

NeUlt^^econda vi è la situazione 
degli agp t i rappresentanti la massa 
dei coniribuenti e i vari creditorÌH*e* 
debitori del Tesoro, quoUa degli agenti 
delta riscossione, queìla'^el Tesoriere 
rrovi«ciaÌj%.e;,.;fifl!almente quella dei 
consegnatari riflettente la parte pa-
trimoniate. . 

C^xadella. descrizione di questa sud
divisione dei giornalo chiaro emerge 

e tutti gUaccertamOriiti- delle en-
trQ^̂ t̂ Wri<B riscossioni di esse figurano 
snel^rimo conto, D^qchiqgpdo n||J|,^; 
provincia viene stiibilito che un im-̂ lt 
porto, ad esempio di un milionGj de-
v'èsÈereriàcosBo per importo pidifab" 
bcicati 0 lii ricchezza ;mobile esso mi-

I. • V l L ^ ^ n J jwjJi'^„ . . - I . , - , J : , I. L-̂ L•i •̂ ^ y , . '--%^^-i,^'J':-\-.\'^,{'.•'.• • . . . 

lionja figura in uave della prima voce 
crfiaiH t?e2 Bilancio e per converso.:-
tutte le riscossioni, che ar maturanQ}! 
jpor tal tito(o t0g#fnWni' Dafe dello 
stesso.,eooto. -\ -' 

Cosi tutti gli or 
del Bilancio debbono essere pagati' 
fle;uranO in Dare del secondo conto, 
d^\>}AS per-^pese del B^^qncio•*i: tutti 

a'>'-4 pagamenti, che vengono eseguiti per, 
questi ordini fìj^urano in Avere dello, 
atesso secondo conto. 

E così progressivamente por gli al-
in contr non senza avvertirefech© 
tutte quéste :pi:enò ẑij3n^̂ ^ prima 
Bilancia;4fovancrtiltloro riscontri in̂ ^ 
una delie voci della seconda a tenore 
«cho esse vanno a dare carico ,o.' sca-
ŝ̂ iqff̂ âUcoiiî  ;qui essi riflettbriii. ' 

l ^ l t i poilqueati, o^ t t trovabili)..;||| 
lord dilucid,|21ùna a dettaglio; negli 
svolgìmtìnti"'che ad essi si rifarisconoiiif 

Cosi là prima voce CWditi per le 
entf^ttì^^tl^ftU^nclO-^iesplica n e l W P 
prìaio svolgimento nel quale figurano 
le entrato accertate e riscosse per le 
^abeìlfì, imposte dirette^ Rendite pro
prie dei Demanio in colC^ anno òòr-
Tm\$ ad anni precederitijTasse suglji 
ftffftrj anno corrente ed anni prece-' 
eiui. Proventi diverbi, Asse ecclesia* 

stVco Tesoro pelrànno corrente, annidi? 
^iiei>óddt«rt(ì anni avvenire. 

E;:cia8cuna di queste voci ha an-
îr'essa l̂l̂ a 6ua;̂ iipitìs îi«fl:zìbni*;nel RO-

sumQr,e;j fatti e non sia esteso alla 
contabilità (li tutti ì singoli riparti 
od uffiel che trattano specialmento e 
dettagliataoiente i singoli rami o 
parti della pubblica A ŝUndà^ 
^'Troppo luft^^^flil 8 « b é il trat
tare purticolarmenie di tutte e darne 

s ie ragioni. Non è questo il momento 
Oppportuno e, lo ripetOi abusai aQCd 
troppo delta gentìtezza del Direttore 
di questo periodico per farlo. Ma ciò 
che avviene (li uno di questi conti si 
ripete anco por gli altri. Ora non vi 
è Gvidònza, non vi ha chiarezza, non 
vi è una data dimostrazione coprdif 
nata per quanto possa riguardare là 
competenza della intendenza perchè 
essa possa conoscere ciò che fu ese 
gaito dei suoi ordini e darne^^ptnco 
ragguaglio 4,eil'pHràtq,Èfi|^^FItle'pro-
.pria airamministrazione centralo dalla 
quale dipende? 

ì. Davvero non so comprendere come 
egli abbia a poter chiedere se questori 
giornale ofjfra la "vera éituazioue d'un 
PatrliWSttiò — e come egli Possa ne-

'^t'-Quando egli può desumero dal gior
nale colia chiusura dei suoi conti in 
quali entiràte 0 cél'pili di renditafdo-

P'ea e potea faF%leolo e4 àveim^ 
confronto delle sommo, che furono ri-

^scosse e non ha. eg1iTevìdenza .^dejla 
*lua rimanènza di credito per cTOJ 

Quando egli .sa quali Sono .̂g|i im
pegni assunti' e per qurliv di' questi 

liimpegrti egli ha'd^itPii*^^^ 
-ton-sk egli aiieofa^qMaleiSì'S^^^la t f r ^ 

rimanenza Passiva? 
Qaando egli per conto di aestioni 

Speciali da lui ammmistrate può sta
bilire la cifra del sub debTtlàp ^el 
suo credito non. ha egli U evidènza 
della rimanenza sua attiva e passiva? 

cosi procedendo potrei giunKere:̂ f 
a tutti quégli sviluppati. 

• 

lllpra da tali risultanze non avrebbe 
•Igtì prontamente aiColpo d'occhio a 
^ippnoscere la sua situazione ec^lfbtnièa? 
' ' A tutte le sue domande alle quali 
da iSà iStesBo fiftìohde con una' sém îŝ  
plìoe afì^ormazione o negazione ed a 
tutte le altre argomentazioni sue io., 
trovo inutile diif;rispondere dacché se 
i suoi fondameniali argomenti per me 
cadono in relazione alla forma delle; 

studio e, dello sviluppo intellèttaalo, 
ionulladichiaroìnguporabile;8olo credo 
per quella poca intelligenza, studio ed' 
erperfenza che ho, per quella indi
pendenza, alla quailFÉion rinuncio mal 
né per fatto di ambizioné^iièpef, par* 
ticolare interesse, né per^pressio'ó o 
violenza altrui di dover se|ìUire quelle 
massinae e-quai prindtìpii ,e qdella 
scuola che al Bgip.î rìtie,rjo si presenta 
tà migliore. 

Grazio a lei,8ig. Direttore, di tit,||ta 
sua compiiiconsa per la gentile ospl^ 
|talità accordatamij e perdonino i let-
tbri la noia che forse questa troppo 
lunga risposta possa aver loro cagìo* 

filata. 

•l-.'Sft-m/i -i 

iziaria 
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Ieri (11) la Corte di Cassazione di 
Firanze, accogliendo i motivi dei di
fensori ei^iiricorrénti avvocati Giulio 
Alessio %,^le8sandiÌQ,Stoppato annullò 

à j pvocessdft r e U y ^ ŝ n f̂tenza della 
'Corta d'Assise di Padova la quale còri-
dannava Giorgiò'M'ataspina per stupro 
a dieci anni di reclusione. La tratta-

. z iqae ,MA»0|o processo furimessa 
I alla Corte d'Assise di Venezia. 

Atcss©, f ®, — Quanto prima par
tirà l'ambasciatore recante al Sulta» 
no U Gran croce dell'ordine di S. SaU 
VatorOi 
; . t f t a r s i g f S , t O , ^ Dufferin, viS 
cere dell'India èarrivaWprOvvenien^ 
t e d a Calcuta. 
V̂̂  * l l | ^ f ^ » ' - A W o v a s i j l bi . 
lancio dolU 
tro 33. 

0 spese con voti 407 con-

" : 

Il marito, la madre, i figli ed i 
^congiunti tiittì della compianta ba-

Coir animo . profondamente com
mosso, porgono •sentite^^.grazie %. 
tutti quei gentili che in t a n t e for^ 
me vollero onorare la^fc^benedotta 
memoria della cara estinta. Dos^i 
mandano, in pari tempo venia per 
tWte quelle involontarie omissioni 
in citCTÒssero inborsi nelle par te
cipazioni 0 nei doverosi 'ringrazia-
ménti. 

DELL'ULTIMiV 
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Auìorizzata dal Governè' llaliàns 
Esente dalla tassa stabilita colla l aae. 

d e M » 6 , N. 3fSI, Ser ie 'a* * 
- l ' i 

. i p i s t I F ® r l i i i j i a t l ' 
si vendono arujora a sole lire 
caduho e oUre^al concorrere per 
tiro a 

- ! , ! • 

-.f i m 
la* 
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cunfulazioni fatte fin qui, tutto iUr i# 
manérìta ne è in correlazione. Non é 
qui che si possa svòlgerli'tutti che 

id^aUrp.ncla molto eitfoltìssimo anzi,:fd 
^ îscritto^ da breve periodo d'anni a que^ '̂ 
sta parte da uomini di incontestabile 
valore, e nulia;^mi3no il progresso e 
sviluppo delle~tubV8#*idee ha sempre 
guadagnata terreno, e d'altronde ancoM 
:io forse troppo diiiusamente, per ar-: 
ticoli àa inserire in un giornate, chò 
'niJti |ha lo scopo scientifico ebbi m. 
riipùndere; ai punti prjpcipalì per non 
voler più oltre abusare dell'ospitalità, 
che mi venne concessa. 

1 r 

I&osna, 11 marzo, ore 825 ant. 
.- - - ' . • . 

Nessuna notizia d'Africa. Entro 
• 

ì l m e s e saranno cornpfetate ìe for
tificazioni di Saatì .Bartt ièrÌ^fl8| ia 
la fornitura di c a r n e e vìnoatsol-^? 
dati d'Afri 

Dal 1° luglio a tut to febbraio 
d e imposte dirette delle, tasse af
fari e r o g a n e 4ied<^a..57 milioni 

rapili del corrìspoiiderite periodò pre
cedente. ' 

,..--•,: -. y ^ . - j ^ . W t ì : | ^ ^ l - . -

de l . K*res£l6a» 

^Ohè da lire Cinquemila possono efi®-
varsi a lire 

SOO:,; 
danno diritto al dono di un bellissime^ 

k lai! -a Seiitii I' -

r i 

f̂epossono Kubitb arricchire profittando 
della proposta di Conversione Volon
tària che viene Ipip fatta dalla Bànc|̂ ^? 

''Fratelli , Cdsartìtfir di Francesco, cotf' 
sede in Genova, Via/Carlo Felice nu^ 
mero 10, la quale consegnà;o spodìscQ 
a vòlta di Corriere per ogni Obbliga-
2ÌOR^;M:touppO: jji. pinque biglie.tti 
dell' UUiofia Lotteria di'-Beneflcenza-
autorizzata dal Governo Italiano, e-
sente dalla lassa stabilita cMla legge 
dolesse, la cui eatrazione fissàW^it 
modo assolutamente 

>•;• 

••1 

• j i ' • - - v J ^ i ' ^ i . " 1 

!? r ^ i i i L i : 

î :̂ nà Cpmtìùssione del Codice 
Penale respinse la retroattività 

• delle norme di prescrizióne (sai:eb-

fee il ca sg i^b f l iM^"^)^ t '^ffiìno-
ranza della commissione ripresen» 

*terà la questione alla Camera. 

A L W MA.RZO C O E R E N T E 
. ^ ^ ^ ^ 

Ieri in ptrècchie città §ì̂ Bt)m:p̂ j 

ie a-

dmi che Sk carico 

•^ -•i' 

©1 

scoppici ;deiìa guerra. 
*1KSSS& 

i m 

-'-•; 

nel se 
coiido svolgimento comprendiate -ì 
vari capitoli che la riflettono. "" 

Vedo quindi per intanto l'egregio 
atottìssore che si può rendere esatto 
fi««W della l a l l t ó f t ó c é r t a t e e ri-
sensss Uno anco alla suddivisione di 
^̂ l̂ ?*;!̂ ''i quuntanqae per ora nelle In-
tp'denzedi Finanza, questo sistema 
'flion abbia por compfitb'^'che di TW^ 

~ X I I r 

Io quindi per l&^sue argomentalo-' = ; I circoli politici continuano 
^«^^*"M^5? "^ ^°" '^" ' \ : '^;^^^^^, .Ì**P'Occuparsi^ GuglieÌmo; 
mio Isiscio ora al retto di lei giudizio , • i:; >; ., mmmMn-: ° , 

a»i^:di.ft)rm^re in proposito U predomma il convmcimento che 
l;ppÌnione;tpome'pure sulle troppo az.^favremo una nuova remora allo 

zardàte sue sentenza si personali che, 
scientiffch*?, e solò finirò" collo oRpri-
mere la mvftî P,R.l(]i)one che avea già m 

' préòedenifé^'aìxppi articoli (a' quali 
Lriscontro) formata,.che, la lotta soste-
lanuta aall'egregio professortìwjl. quale 

per convìnziohr'aéqa'si'®^ « che non 
#osso*mia tars i oinodi fi carsi W ^ f f ^ 
•ben tarda età, quando specialmente 
SI parto da un erroneo tondamentiile 
principio che nulla vi possa ostiere di 
migliore di q'ulnto fu; ftittò daìiit^ei 

y^he^qjjin^ilSl^ scienza noii abbia né 
•possa'^pjjgredire, è una lotta che 
molti e mólti sostengono da varii anni, 
coni: sempre maggior aumentarsi di 

^sostéYvttorygdetla 'n ĵ̂ JR; scyola'̂ ìf^tfe'̂ ' 
^.molti Q valenti uomini"*cg|nbatt^K?: 
;;"i3enza poter punto aBbattore le teorie 
nuove che vanno anzi aprendosi sera-
•pre pm larga via: ; i 

e è difflcile sradicare vecchie con-
tgmfipn;i, specialmente quando vrsieno 
.Jndividualità, che avendo acquisittf^una 
"ben meritata fama pei vantaggi che 
apportarono al progrosso dltia scienza, 

tenacemente e-con ogni mezzo vogliono, 
Jlombattere qùe),,,progresso il quale 
.^on menomando il loro merito pure 
Veosi non vollero seguire: 

^ ' I 

che la sola esperienza pratica potrà 
^esdovrà provaro in non lungo avve-
iriire chi avesse, ragione quando la 
nupya^^sc^ola layrà .namiftcì^ito a gene 

||;aliz2ar8i nelle giovani mentii^scevrè^ 
']da vecchie prevenzioni e ad osse sarà 
da esporti maestri sviluppato chiara 

ilgente il̂ ^ f̂loncelto ed i principi! di 
^Bi& a mepo che ih Italia feconda 

terra d'ingegni ;ètfln qui maestra Ji^, 
questa scienza anco alle altre nazioni 
,«00; sorga qualche nuova somma in
telligenza cheva^bia a dare un mag^ 
giore sviluppo ad essa 0 alle sue ap 
Blicaiiioni un indizizzo mjgUore ancora 
di quello che essa ebbe fin qui. 

Niente f'fBSBBtà coi progi%sSo dello 

avrà luogo pùbblicamente in R®I5 
c0(i tutto le forQ3ajLi|à e gapnzie i ^ 
norma di legge. 

Per due Obbligazioni consegna o 
spedisce un gruppo di Dieci bigliettri 

Per dieci ObbligàpiShi consegna 0 
spedisce un%tuppQ di cinquanta bi
glietti. 

pur venti obbligazioni consegna 0 
spedisce un gruppo di cetìtobigUiEit^g 
e relatM^i49^no,%di un bellisaimo Oròf̂ ' 
Ipgio a Ramòntoir, Cassa è Oontro*̂ ^̂  

^memorò rànniversarìo della morte i cassa argento finissimo con doppia 
di Mazzini; ovunque ordine per- [ S?^'?"'^^"!'^ *" ®^^^ garantito vero 

.i#s * ' ^ t di Ginevra, 
Le..Qbbjigazioni cQsjl.qonyartittì pos-

sono subito fruttare dà lìre 250, 500̂ 1--
1000, 2500, 5000, sino a lire 10000',' 
15000, 20000i^.50000, 100000, 200000; 

^250000, 29;j50Ó, e, 304500. 
Compra anche te Obbligazioni per 

paKamento a pronti contanti a prezzi 
da convenirsi per cui i possessori che 
intondessero rMizzarle devono subito 
farne otfdrta alla Banca suddeU^^.in. 
dicando la quantità delle obbligazioni 
che pòssiodooo 

cassa e contro cassa argento finisai^ 
«ao teRM#|e gallorilttì^ia 

garantito vero di Ginevra, ohe mo
nito id,ij apposito elegante astuccio ì» 
tutto raso viene subito nonsegnato <s 
.^eeditoì*tìtitaHiente ai biglietti f$^fi&t» 
idi sposa in luUo il Regno, *'"' 

«ni;s-. 

4 , . . 

aissa p u r e s&tgewra p & r 
|Ti0sl!i5 gSorasi la vendita dei pt'c^i 

^mfitfCi singoli e,a.:g^uppi dì a 
s é Numeri 

9 

Ogn e 

;e concorre per intero a iutiì i 

'da ;5 , S®,j^|^i>4t^bigliettt' c&iiQorr<^tW^ 
5̂ ,per intero a tutti i premi e possou® 
vincere, rispettivamente 

. ! l i r i j - £ i . -

IR" 

IF?* 

a® Lire 
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& % 

^ Bn^ 
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t<il^®SI© 

s ossali 
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ì9 
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TEATRO ¥SSII)S' 

SjsìaB«fia*ffl5 51. —-̂  Camera dei' Co-
munì — Goscnen, propone di conver
tire alia pafin^-^Oqnsolidati cosidetti 
nuovìJcuttanti l*intaresse 3 0,0 in con»* 
sohdati f.he frutteranno un interesso 
del 2 e 3,4 per cento durante quindici 
aifhì, dopW il̂ -quaiie terrrTiffSPjyntéreè-
se sare,b!)9 iti dotto a! 2 112" pV, lOO" 
— Questo tasso verrebbe: allora ga
rantito per 20 anni.pl-Portatori dei 
detti corisoniati ridotti e di altri con» 
soUdaii al :3 0i0! avrebbero^ la scelta 
di accettare 0 no tale conversione, 
Se"accottera.uno,immodialamentadice4"''^^^'^"^^''^^^'^^^ 
Goschen, avranno per ogni 100 ster
line di antif^lii consolidati iOO. Ìir^,.e 
5 scellini di|^^argento. L'interesse si 
pacherà trimestralmente. Qualora' i 

I . ' ' 

. .tì 'wM.per oggyCti'"di Oàirtì:i'^kdiii.s 
''lìstioR, ssor denti,. e datìtisrs ÌR ©P« 
ed 

- - : i -

Tutti i premi sono pagfibìli io com-
'^^f^tolltìibitb dòpo r estraziSile èenaat 
ritenuta 0 deduzione qualsiasi, 

^WESTR 
verrà eseguita irrevocàbilméWfè 

. • . . 

avrà !uoii^ff%S^B^?lj!?L alla proSRnsia 
"del^pftbjjicj^^ con tutte le formalità 
a norma di legge. 

La vendita d^l^iBjglieUi esperta ii«̂  
Genova .presso la Banca'F-lliVOasareta 
di F.sco, in Milano e Torino press© 

î l̂a Banca ^ilBaiputa e di Milano. 
In iPsssIova presso i eftmb)dfa|t|t^ 

À. Basevi,,Carlo Vason ê Cfeoni Eciora 
. . . . _ ; , _._ ^ Li . . j f .'-. ' 

:' 

portatori non si oppongano con una 
notificazione'^%a fairâ ^̂  fino al 29 corr., 
6Ì preBumerà che'fltcoettino la corivèr-
sione. 

SssSffl,-.|l®. —. Il, Consiglio dai mi
nistri si riunisce oggi sotto.la presi
denza del principe per decidere sul : 
l'attitudine dal governo in presenza 
dellCTichiarazione diJ|legaM%4lM^ 

* Porla. 
Un decifeto ordina la formazione di 

24 compagnie oomnlftej cioè di una 
compagnia per ogni-'oì|<^pndario' mi
litare; 

Il principe è intenzionato dì aeeom' 
piignuro eua madre a Weana. fra 15 
giorni. 

BùoiaiSra, fO . —• Oamep.dei Co-
munì*^^ Fu respinta cgn,S23 voti 
coatro 1G2 onu nioziono dÌXabouchéi'e>' 
tendonta a sopitrimore la Camera dei 

Il Municipio di Roma ha concesso 
che reatraziWn'e della Grande Ultima 
Lotteria di Beneficenza |,tj|^qriz2ata 
dal Governo Italiano esente dalla tassa ; 
stabilita colla legge del 1886 venga 1! 
Quìndici Cdì'rentèeseguita nella Sala 
Massima del Palazzo Municipale. 

polari 0 Casse di E'sparmio. 
SolLecitare.te domanda noccMpO'-hè 

sono,,! biglitìttP^iiche restano disponfe--
biiì e ia vendita può venir chiusa tra, 
qualche giorno. 

SMTA 
che in tutte le Letterio passato, cofE-
spguìrono le vincita principali i bi-
gliefcti acquistati n&gli ultimi gmrni 
che precedono l'estrazione. 

'-«•^Al&il 

H k . ^ * " t^^u.TH jt y 
lU mm^ 

ir^ir 

AlIìQVQ del Prof, di Dentistica all'Unlvfrsìtls 
pi Vienna D.r ScheH. Già per IS^ariiìl'prtms 

assistonio aif dentisti Accademipl,̂  
Bi oav. SzStz, Virasciy 0 Riihii in "" 

^\•i 

SpQcialiata per otturatura dì, DeBlì. 
Applica B f̂fl»t&,̂ ,e. ,p©ii6^®i'è sa 

oondo la nuova fnvefiìsiona »®iftm« 

A g l i Sr^gmtéaMiìt 
Via Arena N. 32^8tjicmo la. Dogano. 

9 AIPS^ItiE f>a'os^« ì?e8as« 
r 

Appartamento I Piano Via Tadi-
Gìv. N ^ 7 5 . 

Appartamento II Piano Via Sa 
Giovanni delle Navi, N. 907. 

Appartamento a Mezzanini Via Sam 
Giovanni delle Kavì, Nv:907. 

Casino con Corte Via Rovina, H . 
4194. 

Bottega ^ìff 'Servì , N. 1061 C-
Rivolgerai al?. Meztè del s i gno r 

Giacomo Lv^zaU(M)ina, Via Ser^^i 
N. lOGt̂ ^̂  

.'=:' 

-•ìm 

'-^^ 

r \ . . L 

. ' . . I 

. r i 

I. 

•=^'iniajj^; 
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per 1 Estero si ricevoiiò m^-^-/----.y-^----. 
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r^.presso A. MANZONI e C , Yla delÌ2i,,S? 
xìsivamonte. presso A. MANzòkr^Cf Rue Choron. Î g ^ P^^^; 

ffiL'rinh :̂ rt> jtf mPFaBTaì^fyy^i^^ r - . ^ jtr»?» jfFW^vraT f̂tff̂ n 
r v - k - L ^ n ^ * ^ 4 \ v f r ' J 1 H Hl>- • T I J V ^ A ^ ^ I I 1 I 

a,. Via 1 Piètra, 90-91 
T^^rwwrw ^^> 

wffilàSf» S i r l l l é a s l e di Boffmonn Q'Scìiwidi M-^\^^ 
thei*ift OD" lucido biillutìtiettimc, una btìUa eiàBtic^à, ed 
una magnilica biancKèzztì. tjn cUil. fuiipiazza 2 

iapCbili d'ogni altro amido, L*uso è sSom 
Simo, e ad ogni pacch. trovasi 
un Ha l* istitì-
zione 

- ' 

f^hn^l è un eccellente aggmn 
la 111 (iìiffè usuaÌè^,D:à>ttrm§desiiwo, nn 

buonissimo sapore ed un bollissimo colore ose» 
0. Molto 'gipnico. — OssfiiV)irfi#ftltentHnìetite ed opigere per 

imarca di garanzia e quella di commercio nonché la firma. 

j , -

e m 
• N^blf; ,Falaz20 Municipio. 

Ziono Ì\Q\ ,g\Gi\M:AQ \\ Bacchiglìone «.pretìi-o \% 
S,ig. Bulgflrelti.pT.oUnùìfìrQ all'UniversUà. 

Deposito ijroy&o 1 sfgg. M. M^vi9.èn-^i e €>. Miluno, Uoffia e Napoli e nalle coigliori dro 
gfeerie, negozi di coloniali e farmacÌG. 

quando i j | i ^ i s|ma,qadut}, buon^ liotte 
ft. tutti, non e* è piratrìéciioli,.. 

Ma si può evitate ia caduta fortificane 
do i bulbi quando i capelli conlinciano a 
cadere ; e ciò si ottiene |̂ jQilmente fa
cendo uso del Balsamo dpìilare del dott. 
i^ra^^es. -^»La composizione di' questo 
è tale che non .presenta ilftuh pericolo 
pei^iriiso esterno. 

-> 

òsparadrappato 6Ìi i<A<^ dì color camoscio^ 
Ogni decimetro quadrato ò attonitato di 

Luua aivlsióuo CGutosimale jl^ra;, e porta 
i la diagonaìé le Firme èiiótèviìo^cósaarlo 

o^iiìoro per evltaro riuaisiaBl accidente. 

. • ' , ' ' l 'Bv / j j - •.'•rtji-i 

. . J L . ^ . . - . . - • 3 - J — •-

All'EDICOLA 
mento del 

• "i^^i^ì 

giornali 

rW^-^' b " : , i : 

occ 
si vende pur 

e 

assortì- all'Ufficio Annunzi del Giornale £ a Tene-
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